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LINO TERLIZZI

Quei dazi USA 
e i rischi 
per gli scambi
ti Arabi, Cina, Bahrain, Argentina, Sudafrica, 
India, Qatar, Venezuela, Indonesia, Messico, 
Germania, Arabia Saudita, Brasile. Conside-
rando che questi sono i primi 15 fornitori nei 
due capitoli e che ce ne sono molti altri alle 
loro spalle (tra i quali anche la Svizzera, sep-
pure non per grandi volumi), si può vedere 
come i dazi USA colpiranno un gran numero 
di Paesi nel mondo. 
Tutto questo non ha molto senso. Se sul pia-
no politico questi dazi rischiano di creare ul-
teriori contrasti non solo con quelli che l’Am-
ministrazione USA considera avversari, ma 
anche e soprattutto con quelli che sono ami-
ci e alleati, sul piano economico l’esito si pre-
annuncia pure controproducente. Ad alcu-
ni vantaggi che i produttori USA di acciaio e 
alluminio potranno ricavare, si contrappor-
ranno i ben più ampi svantaggi per tutte le al-
tre imprese americane che oggi utilizzano 
questi metalli ai prezzi più contenuti dell’im-
port. Queste imprese vedranno una contra-
zione dei loro margini e arriveranno prima o 
poi ad un rialzo dei prezzi, che alla fine col-
pirà anche i consumatori USA e in particola-
re quelli che hanno redditi bassi. Nel caso poi 
venissero posti dagli Stati Uniti nuovi dazi di-
rettamente in un settore così largo come 
quello dell’auto (su questo anche ci sono vo-
ci insistenti oltre Atlantico), ebbene il circui-
to negativo si amplierebbe non poco.   
Nel frattempo, in presenza di conferma dei 
dazi, i Paesi colpiti, una parte dei quali fa ca-
po all’Unione europea per i negoziati com-
merciali, probabilmente procederanno a 
misure anti USA di difesa o di ritorsione, a se-
conda dei punti di vista, contribuendo così 
inevitabilmente ad un meccanismo di limi-
tazione progressiva degli scambi commer-
ciali e ad un graduale freno della crescita eco-
nomica internazionale, con danni per tutti, 
anche per gli USA iniziatori dello scontro. 
L’OMC potrebbe disinnescare questa spirale 
negativa, ma per farlo avrebbe bisogno che 
l’Amministrazione Trump ne riconoscesse 
appieno il ruolo, anziché metterne in discus-
sione la funzione, come sin qui ha fatto. Pur-
troppo le guerre commerciali, come la storia 
insegna, non hanno vincitori, hanno solo 
perdenti. Andrebbero dunque accurata-
mente evitate. Il libero scambio, pur con i 
suoi limiti e con i suoi problemi, ha invece fa-
vorito chiaramente lo sviluppo e la crescita 
economica a livello complessivo.  
Anche nei passati decenni gli USA hanno fis-
sato in alcuni casi barriere, ma non con le 
stesse motivazioni e soprattutto non come 
parte di una strategia protezionistica che ri-
echeggia epoche più lontane. Altri presiden-
ti USA insomma hanno messo dazi, ma si 
trattava comunque di misure di passaggio, 
non di una linea organica di protezionismo 
come quella di Trump. Il danno derivante da 
una spirale di dazi per l’economia interna-
zionale è oggi sottostimato. È auspicabile 
che le forze favorevoli al libero scambio ne-
gli USA (sono ancora molte) e nel mondo 
abbiano capacità di tenuta e d’iniziativa 
contro le nuove-vecchie forme di protezio-
nismo.

CENT’ANNI FA 

15 marzo 1918 
I nostri pescicani – Abbiamo 
narrato ieri del «repulisti» che 
le nostre autorità stanno ese-
guendo in diverse località del 
cantone per tentare di mettere 
allo scoperto i loschi maneggi 
di negozianti nostrani e di spe-
culatori stranieri che in barba 
a mille decreti federali e canto-
nali lavoravano a tutto spiano 
inviando merce oltre Gottardo 
privando di conseguenza il 
consumatore ticinese di arti-
coli di prima necessità.  
Ultimamente importanti se-
questri di patate e di fagiuoli 
sono stati effettuati dietro ordi-
ne della Procura pubblica e del 
rappresentante inviato nel Ti-
cino dal Dipartimento di Eco-
nomia pubblica federale.  
Per dare un’idea di quanto 
danno recassero al consuma-
tore queste ingorde persone ci 
permettiamo di citare alcune 
operazioni effettuate da costo-
ro: del sapone comperato in 
Lugano e spedito da Locarno 
al prezzo di franchi 190 il quin-
tale andò a finire in una fabbri-
ca di Argovia, dopo essere pas-
sato per le mani di sei succes-
sivi compratori, al prezzo vera-
mente sbalorditivo di franchi 
492 al quintale!  
E si noti questo: sul mercato ti-
cinese il sapone è pressoché 
scomparso da qualche tempo; 
questo però non ha impedito 
che dall’ottobre 1916 a fine 
1917, oltre 100.000 casse di 30 
chilogrammi caduna, varcas-
sero il Ticino dirette in altri 
cantoni! (...) 
 
Echi di un furto – Nella giorna-
ta di ieri veniva chiamato a Lu-
gano e sottoposto a lungo in-
terrogatorio da parte del P.P. un 
negoziante di Bodio, certo M., 
il quale aveva comperato 
dall’Oreste Pancera rilevanti 
quantitativi di cuoio per un 
ammontare di oltre 4000 fran-
chi. Il M. quantunque protesti 
di nulla sapere sulla prove-
nienza della merce venne 
messo agli arresti. Il Pancera 
avrebbe dovuto di questi gior-
ni aprire negozio proprio di 
calzolaio in Lugano. (...) 
 
Dame della Misericordia – 
Domenica, 17 corr., alle ore 3 
pom., avrà luogo nel solito lo-
cale la riunione delle Dame 
della Misericordia.

L’OPINIONE ��� IVANO FONTANA*

L’UDC, L’INSEGNAMENTO 
E IL NUOVO CHE AVANZA

Non so se il giovane d’anni e 
già vecchio presidente 
dell’UDC cantonale ha fre-
quentato la scuola media, 

quasi sicuramente sì. Probabilmente 
era già la scuola che aveva abbassato 
il livello di istruzione (a volte, scher-
zando con amici – anche loro già in-
segnanti – veniamo a dire che se la 
scuola pubblica, media e liceo, fosse 
stata più rigorosa e quindi meno ge-
nerosa, certi giovani e non più giova-
ni ... leoni della politica ticinese non 
sarebbero lì dove sono, con grande 
guadagno per loro stessi e per chi deve 
sopportarli, soprattutto per chi deve 
sopportarli).  
Che un partito scelga le sue... batta-
glie, fa parte del gioco. L’aria del tem-
po è questa, ne prendo atto e mi arrab-
bio un po’. Non sono un politologo, né 
particolarmente attento alle idee, ai 
progetti che ha l’UDC nostrana sulla 
scuola; so cosa pensa e cosa dice e co-
sa scrive il già mio ex allievo Sergio 
Morisoli, della Destra; non condivido 
le sue idee, le sue proposte, ma gli do 
atto che le esprime con convinzione. 
Per quanto attiene all’UDC, so che, se 
non sbaglio con la Lega – altro parti-
to con idee e progetti fenomenali sulla 
scuola – è riuscita a far adottare la 
proposta di insegnare l’inno Patrio 
nella scuola pubblica. Penso anche di 
non sbagliare se dico che l’UDC e la 
destra in generale, mettiamoci pure 
parte del PLR e del PPD, hanno una 
visione classista, nel senso di elitaria, 
della scuola. Adesso  che per la secon-
da legislatura il socialista Manuele 
Bertoli dirige il dipartimento scolasti-
co culturale e sportivo, non viene la-
sciata passare occasione per fare sbar-
ramento, questo sì ideologico. E ci si 
mette perfino la simpatica Maristella 
Polli, grande esperta in politica scola-
stica di quello che fu il partito reggito-
re del dipartimento dell’educazione. 
Figuriamoci se la proposta (la scuola 
che verrà) cerca di affondare il coltel-
lo nella carne viva, non limitandosi 
ad una operazione di cosmesi, ma cer-
cando di sistemare alcune cose in pro-
fondità e, nelle intenzioni del diparti-
mento, in meglio. Apro una parentesi 
per ribadire tutto il mio scetticismo 
nei confronti della proposta. Ebbi 
modo, in tempi insospettabili, di scri-
vere nero su bianco per questo giorna-
le le mie riserve, che sono, non c’è qua-
si bisogno di dirlo, diametralmente 
opposte a quelle della destra nostra-
na. Faccio un solo esempio: perché 
non si ha il coraggio politico di sposta-
re e di focalizzare l’attenzione sul per-
corso che porta all’apprendistato 
piuttosto che su quello che porta alla 
continuazione degli studi? Perché non 
si ha il coraggio politico di rendere più 
selettivo l’accesso agli studi superiori? 

Tutti sanno, ma fingono volutamente 
di non sapere, che il Ticino è il canto-
ne che, in proporzione alla popolazio-
ne, ha la più alta percentuale di stu-
denti che accedono agli studi superio-
ri. E se i politici avessero il coraggio 
politico di mettere un freno a questo, 
per molti studenti, suicidio assistito? 
(la mortalità in prima liceo si avvici-
na a un terzo degli iscritti - per fortu-
na, aggiungo.) Ecco, una proposta co-
raggiosa, e assolutamente non ideolo-
gica che potrebbe piacere anche 
all’UDC, sarebbe quella di prestare 
maggiore attenzione alla formazione 
scolastica che porta alla formazione 
professionale e alla formazione pro-
fessionale stessa. Più giovani che sco-
prono o riscoprono il piacere di impa-
rare a fare un lavoro ben fatto, questo 
per se e per i committenti, potrebbero 
anche, nell’ottica non solo dell‘UDC e 

della Lega, attenuare la pressione al 
ribasso dei salari dovuta alla forte 
presenza di lavoratori frontalieri. Ma 
i giovani ticinesi hanno in linea di mi-
ra il posto nelle amministrazioni can-
tonale e comunali, nelle ex regie, nelle 
banche, nelle aziende di punta, nella 
comunicazione passando per la facol-
tà luganese che fa risparmiare il viag-
gio per respirare aria diversa. Un po-
sto dove, se possibile, lavorare quel 
tanto che basta senza sporcarsi le ma-
ni e guadagnare abbastanza per stra-
vaccare in fine settimana e comprarsi 
l‘Audi o la BMW e andare alla Vala-
scia e alla già Resega. 
Titolavo i miei articoli precedenti: 
«Per una scuola di classe»; forse solo il 
Tuto Rossi, se li ha letti, capiva. Chi sa 
se capisce, se legge, il presidente del 
suo partito. Ci mancherebbe altro. 

* docente
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Il giorno in cui l’auto si prenderà cura di noi
tica dovrà, come sempre con ritardo, fa-
re la sua parte adeguandosi al nuovo 
che avanza. Per la maggior parte delle 
case automobilistiche il futuro è già 
adesso: l’auto a guida autonoma non è 
un progetto, ma una realtà che soltanto 
il mancato aggiornamento della legi-
slazione costringe a restare in garage. La 
mobilità e le città del futuro sono pensa-
te da task force composte da cervelloni 
che nella maggior parte dei casi non si 
dedicano allo sviluppo dell’automobi-
le, ma studiano le tendenze frugando 
nei big data (le «tracce» che noi offria-
mo gratis a una moltitudine di aziende 
utilizzando ogni giorno i social e il tele-
fonino), nei brevetti e in tutti gli studi 
scientifici pubblicati dalle migliori uni-
versità del mondo. Una di queste task 
force porta il nome di Volkswagen 
Group Reserach e non è composta da in-
gegneri, ma da biologi, filosofi, sociolo-
gi e ricercatori vari. È stato uno di que-
sti «guru», Wolfgang Müller-Pietralla, a 
rivelarci questo mondo sommerso, che 
consegna ai progettisti della casa le pro-

prie conclusioni, il foglio di partenza, 
non completamente bianco, sul quale 
disegnare l’auto del futuro. Che sarà a 
guida autonoma, dotata di intelligen-
za artificiale, cioè della capacità di ap-
prendere dall’esperienza e correggere i 
suoi eventuali errori. Sì, avete capito be-
ne: salirete a bordo di un’auto che si 
muoverà da sola e magari sotto un di-
luvio commetterà qualche errore di gui-
da, ma sarà in grado di correggerlo nel 
giro di un paio di temporali grazie a po-
tenti algoritmi. Sarà un’auto che non vi 
servirà più in proprietà, ma solo in caso 
di necessità, non verrà più pensata per 
suscitare l’invidia del vicino di casa e co-
municare al mondo il vostro status sym-
bol. Quando l’avrete a disposizione, 
dalla vostra abitazione sarà in grado di 
ricevere energia elettrica nei momenti in 
cui costerà meno, la potrà immagazzi-
nare in potenti batterie e, se fosse neces-
sario, persino restituire.  Col telefonino 
vi abbonerete ad un servizio di noleggio: 
quando vi servirà la chiamerete a casa 
con un codice e nel giro di qualche mi-

nuto sarà sul piazzale. Le indicherete 
dove bisogna andare, quali commissio-
ni dovrete fare e lei, interconnessa col 
mondo, vi porterà dal medico e in segui-
to andrà a posteggiare in uno stallo li-
bero che individuerà grazie alla connes-
sione Internet sempre presente. Poi, ser-
vizievole, elaborerà il resto del percorso 
sulla base delle indicazioni che le dare-
te o riceverà direttamente dal vostro fri-
gorifero che comunica con lei: manca-
no latte, uova e yogurt? Nessun proble-
ma, in un attimo ecco i punti di riforni-
mento possibili indicati sul display, con 
tanto di prezzo e specifiche del produtto-
re. Basterà scegliere, comunicarlo alla 
vostra auto-robot e passare dal super-
mercato a ritirare la merce già pronta. 
Sembra tutto bello, perfetto. C’è solo da 
sperare che nessuno degli algoritmi di 
cui è dotata l’auto si prenda una cotta 
per le gare di Formula E: immaginatevi 
un po’ cosa potrebbe succedere se l’intel-
ligenza artificiale facesse i capricci, met-
tendosi in testa di imitare i piloti di quei 
bolidi… 

Quotidiano indipendente della Svizzera Italiana 
EDITORE 
Società editrice del Corriere del Ticino SA 
via Industria, 6933 Muzzano 
Amministratore delegato: Marcello Foa 
Direzione, Redazione centrale  
e Amministrazione, via Industria,  
6933 Muzzano, tel. 091.960.31.31 
Recapito postale c.p. 620, 6903 Lugano 
CdT online: http://www.cdt.ch 
Sito mobile: http://m.cdt.ch 
Versione testuale: http://wap.cdt.ch 
E-mail: cdt@cdt.ch 
Direttore responsabile: Fabio Pontiggia 
Vicedirettore: Bruno Costantini 
Responsabili redazionali: 
Estero: ..........................................Osvaldo Migotto 
Primo piano: ..........................................Carlo Silini 
Confederazione: ................................Giovanni Galli 
Cantone: ......................................Gianni Righinetti 
Cronache regionali: .................Giovanni Mariconda 
Redazione Lugano: ......................Bruno Costantini 
Redazione Bellinzona: ..........Spartaco De Bernardi 
Redazione Chiasso: ......................Patrick Colombo 
Redazione Locarno: .....Barbara Gianetti Lorenzetti 
Sport: ...............................................Flavio Viglezio 
Economia: .......................ad interim Giovanni Galli 
Cultura: ...........................................Matteo Airaghi 
Spettacoli: ....................................Antonio Mariotti 
Posta dei lettori: ...........................Bruno Pellandini 
Inserti speciali e motori: ....................Tarcisio Bullo 
Web: .....................................................Paride Pelli

 PREZZI ABBONAMENTO 2018
Svizzera 
annuale ...............................fr. 350.– 
annuale un giorno alla settimana, 
venerdì con EXTRA SETTE ......fr. 145.– 

Estero 
(paesi europei gruppo A PTT) 
annuale ...............................fr. 785.– 
Digitale annuale ..................fr. 230.–

Edizione singola ....fr. 2,50 
con EXTRA SETTE ...fr. 3,50 
Numeri arretrati ....fr. 3,50 

Cambiamenti d’indirizzo 
fr.   5.– in Svizzera 
fr. 10.– all’estero (a sett.)

Redazioni esterne: 

Bellinzona e Valli piazza Collegiata 7,  
6500 Bellinzona, bellinzona@cdt.ch,  
tel. 091.825.15.25 – 091.826.15.20/21, 
fax 091.825.15.27 
Locarno e Valli piazza Grande,  
vicolo Torretta 2, 6600 Locarno,  
locarno@cdt.ch, tel. 091.751.12.24 – 
091.751.54.93, fax 091.752.17.89 
Lugano via S. Balestra 12,  
6900 Lugano, lugano@cdt.ch,  
tel. 091.921.36.81/82/83,  
fax 091.922.75.24 
Mendrisiotto corso S. Gottardo 54,  
6830 Chiasso, chiasso@cdt.ch,  
tel. 091.682.58.32/33/34,  
fax 091.682.58.86 
Esteri e Confederazione 
cdt@cdt.ch, fax 091.968.27.79 

Economia 
economia@cdt.ch, fax 091.960.32.29 
Cronaca e Cantone 
cantone@cdt.ch, fax 091.968.29.77 
Sport sport@cdt.ch, fax 091.960.32.55 
Cultura e Spettacoli 
spettacoli@cdt.ch, fax 091.960.32.64 
STAMPA Centro Stampa Ticino SA  
6933 Muzzano, tel. 091.960.33.83 
Direttore: Stefano Soldati 
 

CARTA 
SVIZZERA

TELEFONO 091.960.31.31 
SERVIZIO CLIENTI 
091.960.31.08 e 091.960.31.13 
servizioclienti@cdt.ch

 ANNUNCI E PUBBLICITÀ
MediaTI Marketing SA 
via Industria, CH-6933 Muzzano 
www.mediatimarketing.ch 

Tel. 091.960.34.34 
Fax 091.960.34.35 
annunci@mediatimarketing.ch

 ANNUNCI E PUBBLICITÀ

 ANNUNCI FUNEBRI
Dal lunedì al venerdì 
8.30-12.00 e 13.30-17.00 
Tel. 091.960.34.34 
Fax 091.960.31.51 
E-mail: funebri@mediatimarketing.ch 

Fuori orario, domenica e festivi 
17.00-20.30 
Tel. 091.960.32.07 
Fax 091.930.31.51 
E-mail: funebri@mediatimarketing.ch

 VARIE

Prezzo di vendita in Italia .....................................€ 2,50


